
Prezzo Lit. BO*—

*  BOLLETTINO UFFICIALE
D ELLA  D ELEG AZION E D EL COMITATO REGIONALE DI LIBERAZIONE NAZIONALE PER I L  LITORALE SLOVENO
Redazione e A m m in.: Ajdovščina Ajdovščina 29 maggio 1946. Anno 1. - No. IO

CONTENUTO:
71. D ecreto sul l’amm inie trazione dei beni del nemico e dei 

ben i delle persone assenti.
72. O rdinanza su lla  soppressione del T ribunale del Popolo per 

il g iudizio  dei crim ini fascisti in  Capodstria.
73. D ecreto su lla  m odifica dell’art. 11 del decreto sull’applica­

zione della assicurazione sociale obbligatoria.
74. D ecreto su ll’im posta scambi.
75. Decreto sulle modifiche del decreto sulle imposte per 

l ’Is tria , F ium e e L itorale Sloveno No. 778/45 del 10 di­
cem bre 1945:

76. Elenco degli oggetti di lusso.

77. O rdinanza suH’istitiizione dell’im presa regionale »Destilla­
zione e confezione di frutta« in  Ajdovščina.

78. O rdinanza su ll’istituzione dell’»A uto-im presa regionale« 
in  Ajdovščina.

79- O rdinanza sull’istituzione dell’im presa com m erciale »Com­
mercio-legno«.

80. O rdinanza sulla com m utazione delle pene pecuniarie in  
pena di lavoro forzato.
Nomine.
E rrata-corrige.

71.
Decreto

sull’amministrazione dei beni del nemico e dei beni 
delle persone assenti

L a  D elegazione d el CRN p er il L ito rale  Sloveno in 
base a ll’approvazione d ell’Am m inistrazione M ilitare del- 
l’A J p er la  Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  Slo­
veno ed all’autorizzazione d el CRLN p er il L itorale Slo­
veno e T rieste , em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1

Sul territo rio  della Delegazione d el CRLI sono 
colpiti d al seq uestro  (am m inistrazione p rovvisoria):

1. Tutti i beni d el Reich germ anico e dei suoi citta­
dini, come di tutte le persone di nazionalità germ anica, 
che si sono dichiarate ap parten enti al Reich germ anico.

2. Tutti i beni d ei crim inali di gu erra, d ei loro col­
lab oratori e sostenitori, senza riguardo alla cittadinanza 
e di tutte le persone che sono condannate alla confisca  
dei beni.

A rt. 2

Dal seq uestro  m enzionato nel comma 2 d ell’a rti­
colo 1 esim onsi:

1. Gli oggetti dell’econom ia dom estica (abiti, bian­
cheria, calzature, mobilio, utensili di cucina, ecc.) indi­
spensabili alla vita d el condannato e della sua fam iglia, 
da lui m antenuta e con lui convivente.

2. Ogni specie d’attrezzi indispensabili al suo m e­
stie re  od all’assercizio della p ropria indipendente o semi- 
indipendente professione, se il T ribunale non ha tolto al 
condannato i d iritti d’esercizio d ella sua professione.

3. U  p erim etro  d’abitato, cioè la m inim a m isura del 
possesso agricolo e di inventario m orto con èdifici per 
l’abitazione e l’econom ia indispensabili a l m antenim ento  
di una ristre tta  econom ia agricola senza l ’utilizzazione 
di altre  forze lavorative.

4. I v iveri ed il com bustibile p er l ’uso personale del 
condannato e d ella  sua s tre tta  paren tela p e r quattro  
mesi.

5. Il danaro che non deve su perare la m edia sala­
riale  dell’operaio del relativo luogo, p er ciascun mem bro  
della fam iglia.

All’atto della fissazione d ei beni, che si possono 
lasciare alla stretta  paren tela, il Tribunale p renderà in 
considerazione le circostanze concrete per ogni singolo  
caso e le possibilità locali d ’acquisto. I beni che vengono 
lasciati alla stretta  p arentela, saranno distribuiti pro­
porzionalm ente fra tutti i m em bri di essa.

A rt. 3

Onde poter procedere al sequestro, sono tenuti: 
L ’am m inistrazione dei beni nazionali, i Comitati D istret­
tuali ed U rbani di LN, la  commissione p er i crim inali 
di gu erra, come ogni organo della au torità  popolare che 
vengono a  conoscenza di tali casi, a  p resen tare al Pub­
blico Accusatore, una denunzia m otivata, contenente tutti 
i dati n ecessari a ll’esecuzione del sequestro.

Il Pubblico Accusatore richiederà l’applicazione del 
sequestro.

A rt. 4

Le decisioni sul sequestro di cui il comma 1 di que­
sto articolo sono pronunciate dai Com itati D istrettuali, 
U rbani ovv. Rionali di LN.

Le decisioni sul sequestro di cui comm a 2  dell’art. 1 
sono pronunciate dai Tribunali popolari distrettuali.

L a  decisione sul sequestro deve essere notificata 
alla p arte  interessata.

L a  notifica è effettuata dal Tribunale popolare di- 
str'ettuale all’inizio del procedim ento e se il procedi­
mento è già in corso il Tribunale popolare distrettuale  
notificherà la decisione im m ediatam ente dopo la pubbli­
cazione di questo decreto.

Il ricorso  avverso la decisione di cui il 1. capoverso  
del p resen te; articolo si p resen terà alla Delegazione del 
CRLN p er il L itorale Sloveno.

Il ricorso avvesso la decisione di cui il eapoverso 2 
del presente art. sarà  p resentato al Tribunale popolare 
circondariale.

Il ricorso deve essere presentato p er iscritto  o  su 
verbale presso quella autorità che ha em esso la deci­



sione entro otto giorni dalla notifica della decisione. 
11 ricorso non inibisce l’esecuzione del sequestro.

La decisione delPautorità di 2. grado sul ricorso è 
definitiva.

A rt. 5.

Il sequestro è effettuato dal Tribunale d istrettuale  
popolare nella cui giurisdizione si trovano i beni soggeti 
al sequestro.

I terzi, che si considerano danneggati ooll’applica- 
zione d el sequestro, possono far valere i loro d iritti in 
via civile.

A rt. 6

II sequestro deve essere eseguito colla cooperazione  
del delegato deiram m inistrazione provvisoria dei beni 
nazionali e possibilm ente della p arte  interessata.

Art. 7

I beni sequestrati saranno consegnati dal Tribunale, 
in base ad inventario e stim a all’am m istrazione provviso­
ria dei beni nazionali, che am m inistrerà gli stessi quali 
beni fiduciari.

II procedim ento deve essere sollecito.
Il presidente del Tribunale popolare circondariale  

em anerà disposizioni p er l’applicazione d el sequestro  
m ediante una circolare speciale, particolarm ente p er  
quanto riguarda la stesu ra  dell’inventario e stim a.

A rt. 8

Sono nulli tutti gli affari di qualsiasi specie stipulati 
dopo ravviam ento d el sequestro sia da parte della p er­
sona colpita dal sequestro, sia da parte di terzi, con cui 
si modifica in qualsiasi modo lo stato patrim oniale della 
persona, i beni della quale sono' colpiti d al sequestro  
o della di lui stretta  p arentela (art. 2 , cap. 1).

Parim enti sono nulli tutti gli affari giuridici di qual­
siasi specie stipulati prim a d ell’avviam ento della proce­
d ura processuale d el sequestro, se la modifica dello stato  
patrim oniale di cui il precedente capoverso è stata fatta  
coll’intenzione di im pedire 0 ' difficoltare il sequestro, 
anche se tale intenzione è accertata  solo presso un centra  
ente, p er quanto riflette tale affare giuridico.

A rt. 9

L ’am m inistrazione provvisoria è ordinata p er i beni 
degli assenti, tratti dal nem ico e dei fuggiti, come anche 
p er i beni che sono passati sotto la pressione delle auto­
rità fasciste e naziste, in prop rietà a  terze persone. 
L ’am m inistrazione provvisoria dei beni nazionali am m i­
nistra tali beni quali beni fiduciari sino alla definitiva  
decsone sulla proprietà.

L e  decisioni di cui questo articolo' saranno em anate  
dal KUNI, l’esecuzione è invece d i com petenza dei T ri­
bunali popolari d istrettuali.

A rt. 10 \

Riguardo al procedim ento p er l’esecuzione d ell’am ­
ministrazione provvisoria e delle protese di terze p er­
sone, Vengono applicate le  norm e dei precedenti articoli.

A vverso la  decisione del KUNI è am m esso il g ra ­
vame alla Delegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno.

L e  disposizioni dei capoversi 6 , 7 d ell’art. 4  vengono 
applicate anche p er i  gravam i di cui il presente articolo.

A rt. 11

Tutte le persone e gli organi, ai quali è affidata  
l ’am m inistrazione dei beni seq uestrati e d ei beni sotto

ram m inistrazione provvisoria sono tenuti ad am m ini­
strarli colla m assim a del buon padrone in modo- tale, 
che in ogni m om ento sa rà  possibile un controllo e la 
resa dei- conti sulla gestione con tali beni.

Le m enzionate persone ed organ i p er tale loro atti­
vità portano responsabilità m ateriale e penale.

A rt. 12;

Ogni azione com m essa a fine d i im pedim ento d el 
sequestro e specialm ente ogni m alintenzionata aliena­
zione, celam ento e diminuzione del valore dei beni ed 
ogni modifica dello stato patrim oniale in genere d ei beni 
sottoposti al sequestro ed infine ogni reato  degli organi 
delTautorità popolare nell’esecuzione del sequestro sarà  
considerato quale crim ine contro gli in teressi del popolo 
e sarà  punito con lavoro forzato con restrizione della 
libertà personale fino a d ieci anni e colla perd ita dei 
d iritti politici e  civili.

A rt. 18

L e persone p rivate che in modo illecito ed in qual­
siasi modo, illegalm ente, posseggono mobili ed im mobili 
soggetti a l sequestro o  che detengono beni d erelitti o 
che ingiustificatam ente si sono dislocate su im mobili di 
prop rietà d ei crim inali d i g u erra , dei nem ici d el popolo 
o sui beni del R eich germ anico e d ei suoi cittadini ed 
appartenenti, com e anche su  beni di persone assenti, 
m essi sotto am m inistrazione provvisoria, devono tutti 
questi beni consegnare totalm ente non danneggiati im ­
m ediatam ente al KUNI.

A rt. 14

Ogni persona che possiede beni o li ha in custodia 
oppure che li ha avuti in qualsiasi altro  modo, oppure  
si è risaputo che a ltre  persone posseggono o  detengono  
tali beni, è tenuta a ciò d enu n ciare a l più tard i entro  
trenta giorni dalla pubblicazione del p resen te decreto  al 
KUNI.

A rt. 15

In egual modo devono denunciarsi al KUNI tutti i 
negozi, le im prese, gli uffici di pubblico diritto ed edifici 
di qualsiasi gen ere, di cui i p ropietari, am m istratori e 
rappresentanti, sono' assenti p er qualsivoglia motivo o  
quelli che finora non d im oravano' in località dove sono 
simili beni senza riguardo, se abbiano o  non abbiano  
nell’epoca della loro assenza affidato l ’am m inistrazione  
a terze persone.

Chiunque, in base ad un m andato O' senza, am m ini­
stra o  comunque dirige un’im presa, un ufficio od un 
edificio, oppure di fatto cu ra i loro in teressi, è tenuto a 
farne la denuncia.

Nella denuncia bisognerà indicare le caratteristich e  
personali del prop ietario  e del rap p resen tan te, il periodo  
della loro assenza, la loro attuale dim ora, com e anche  
esatti d ati sulla sostanza.

A rt. 16

Chi trasgred isce alle disposizioni degli art. 13, 14, 
15 verrà  punito come cooperatore d el d iretto  esecutore, 
se il reato  non costituisce un crim ine più grave, colla 
pena al lavoro forzato con restrizione della libertà  p er­
sonale fino a cinque anni e con m ulta fino alla m età  
del valore dei beni ap p rop riati o  ricettati, come anche 
colla perdita dei diritti politici e civili.

A rt. 17

Tutti i  procedim enti già in corso saran n o continuati 
dal T ribunale popolare circondariale in  conform ità alle



disposizioni d el p resen te decreto ed in base a  queste 
portati a  term ine.

A rt. 18

Il presente d ecreto  en tra  in vigore col giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 20  m aggio 1946.
Il Delegato:

France Perovšek  m. p.

Ordinanza
sulla soppressione del Tribunale del Popolo per il

giudizio dei crimini fascisti in Capodistria

L a Delegazione d el CRLN p er il L ito rale  Sloveno 
in base a ll’approvazione1 d ell’Am m inistrazione M ilitare 
dell’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale  
Sloveno ed all’autorizzazione d el CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste , em ana la seguente

o r d i n a n z a .

Art. 1

Il Tribunale del Popolo p er il giudizio dei crim ini 
fascisti in Capodistria viene soppresso.

A rt. 2

Il giudizio dei crim ini fascisti com m essi fino al
1. m aggio 1945 passa nella com petenza dei Tribunali 
P opolari ord in ari.

T utte le  sentenze, ordinanze ed in g en ere  tutti gli 
a tti giudiziari ed am m inistrativo-giudiziari pronunciati 
ed em anati a tutt’oggi d al soppresso Tribunale vengono 
convalidati e rimangono in vigore.

A rt. 3

Tutte le pretiche (libri, registri etc.) d el soppresso  
Tribunale saranno consegnati al Tribunale Popolare cir­
condariale in Postojna.

I giudici popolari ed il rim anente personale del sop­
presso Tribunale passano a far parte della Sezione per 
la  Giustizia della D elegazione del CRLN p er il L itorale  
Sloveno.

II Pubblico A ccusatore ed il personale ausiliario  
presso il sopresso T ribunale passano a lle  dipendenze del­
l’A ccusatore Pubblico presso la Delegazione del CRLN.

A rt. 5

L a presenze ordinanza en tra  im m ediatam ente in 
vigore.

Ajdovscina 5 febbraio 1946.
Il Delegato:

France Perovsek  m. p.

73.
Decreto

sulla modifica dell’art. 11 del decreto sull’applicazione 
della assicurazione sociale obbligatoria sul territorio 
della Delegazione del CRLN per il Litorale Sloveno 
(Bollettino Ufficiale Nn. 1 del 22 settembre 1945, No. 2 

del 20 ottobre 1945 e No. 7-del 20 marzo 1946.).

L a  D elegazione d el CRLN p er il Litorale Sloveno in 
base alTapprovazione d ell’Am m instrazione M ilitare del­

l’A J p er la Regione Giulia, Istria, Fium e e Litorale Slo­
veno ed all’autorizzazione del CRLN p er il Litorale Slo­
veno e T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1
L ’art, 11 del sunnominato d ecreto  si modifica come 

segue:
I dipendenti pubblici delle A utorità Popolari, degli 

Ispettorati e delle Direzioni deirAmministrazdone Mili­
tare  dell’A J  e del sottoposti organi ed istituzioni ai 
quali è stabilito1 lo- stipendio- mensile, senza riguardo  
alla loro- occupazione o m eno p er l’intero mese ed ai 
quali si detraggono- dagli stipendi, norm ali contributi per 
il fondo pensioni ovv. assistenziale, vengono asscurati 
solo p er il caso d i m alattia.

II contributo p er tale assicurazione si stabilisce nel 
3°/o lordo d ei percepim enti dell’assicurato' senza l’ag­
giunta p er i figli.

L ’ente assicuratore annullerà tutti gli ordini di pa­
gam ento, em essi dalle m enzionate autorità ed istituzioni 
p er i contributi da devolversi da qliesti assicu rati ed alle  
stesse em etterà p er il periodo fino al 30 ap rile 1946 
nuovi ordini di pagamento- p er i contributi ca lco la ti,in  
base al 3 % .

L ’ente ass-curatore ha diritto al rimborso- delle re­
tribuzioni, versate  a tali assicurati ad eccezione d ell’assi­
curazione p er m alattia, dal 1 luglio 1945 sino alla pub­
blicazione del presente decreto.

L ’ente assicuratore è in dovere di trasm ettere ai 
sensi d el 3. capoverso i nuovi ordini di pagam ento ed il 
conto p er i  rim borsi ai sensi del 4. capovers-o di quest 
articolo ai d atori di lavoro in questione non più tardi 
del 30 aprile 1946 e questi sono tenuti a  fare  il v ersa­
m ento della relativa som m a entro 1 m ese d all’inti­
mazione.

Dal 1. m aggio 1946 se detrae agli assicu rati p er tale  
contributo l ’I °/o dei loro- redditi lordi senza l ’aggiunta di 
famiglia, nel m entre che il d atore di lavoro si assum erà  
il 2 °/o e v erserà  all’ente assicuratore lo intero contributo 
del 3°/o  entro l’-8 d ’ogni m ese per il m ese s-corso. P e r  i 
versam ente ritard ati si calcola il 6°/o  d i interesse di 
m ora annualm ente.

I. doveri delle summenzionate autorità ed istituzioni 
circa la denuncia e la disdetta degli assicurati e delle 
altre obbligazioni in gen ere sono gli stessi come presso  
tutti gli altri -datori di lavoro.

L ’ente assicu ratore offre agli assicurati ed alle loro  
famiglie rassicrazi-one p er il caso di m alattia di tutte le 
specie e form e, che sp etta anche a tutti gli a ltri assicu­
rati ed alle loro fam iglie a  norm a delle vigenti disposi­
zioni per la gestione, m a senza sussidio- di sostentam ento  
e nei limiti in cui era  usufruita da dipendenti della stes­
sa categoria in base alle disposizioni che valgono sino 
alla pubblicazione del presente decreto (classe di cura  
negli ospedali e sanatori, spese di viaggio etc.),

L ’ente assicuratore è tenuto dal 1. maggio 1946 a te­
nere p er il ram o assicurativo d i cui il presente articolo, 
una ragion eria e contabilità speciali.

A rt. 2

Il presente -decreto entra in vigore col giorno della  
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 30 aprile 1946.

L a  Caposezione
per l’assistenza sociale: Il D elegato:
"Marija Bernetič m. p. France P erovšek  m. p.
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Decreto
sull’imposta-scambi

L a delegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno in 
base all’Am m inistrazione M ilitare dell’JA  p er la Regione 
Giulia, Istria , Fiu m e e L itorale  Sloveno ed alla  auto­
rizzazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno e Trieste, 
allo scopo di elim inare l’attuale tassa sugli scam bi d al­
l’ordinanza d el 10 dicem bre 1946 em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1

AirimpO'Sta-scambi sono obbligati ai sensi del pre­
sente decreto tutti gli scambi di oggetti e prestazioni 
personali verso compenso, eseguiti nel territorio della 
Delegazione del CRLN a scopo di lucro, d a persone 
giuridiche e fisiche nell’ambito della loro attività abituale.

Art. 2

Gli oggetti, il cui scam bio o  trasferim ento è sotto­
posto i tale im posta, 'sono i seguenti:

1) Tutti gli oggetti fisici mobili tra  ;i quali sono com­
p resi l’acqua, l’elettricità, il gas etc. Tutti gli oggetti mo­
bili che sono congiunti ad  immobili, quando si vendano  
separatam ente da questi, anche prim a della loro sepa­
razione.

Il trasferim ento dei docum enti con cui si acquista il 
diritto di p roprietà sui beni mobili è equivalente allo  
scambio di questi beni. Da ciò sono esenti le  bollette  
per il bestiam e,

2) I d iritti ch e form ano l’oggetto del trasferim ento  
giuridico e rappresentano beni economici.

3 ) L a  concomitanza dei beni e d iritti di cui. i com­
ma 1 e 2 si considera come oggetto d ’un solo scambio.

Il trasferim ento dei beni immobili e dei diritti sugli 
immobili non è sottoposto a tale imposta.

A rt. 3

Sono soggetti a questa im posta tutti gli affari d eri­
vanti da prestazioni effettuate nell’am bito della professio­
ne indipendente, e  precisam ente le lavorazioni e trasfor­
mazioni artigiane ed industriali, tu tte  le prestazioni di 
persone che esercitano una professione indipendente, 
affari bancari di deposito e safes, gli affari di im prendi­
tori ed installatori, gli affari di guardarobieri, il  trasp or­
to di cose e persone, gli affari degli a lb ergatori, pensioni, 
sanatori e simili affari tra  cui sono com prese le  locazioni 
di alloggi am m obiliati p er professione, il noleggio di 
contatori dell’energia elettrica, di gas, d ’acqua e  simili 
com e pure tutti gli a ltri affari nelle professioni libere.

Si considerano quali prestazioni anche gli affiri sca- 
turienti da contratti d i lavorazione e trasform azione di 
cose allora, quando Tesecutore adoperi m ateriali d a lui 
stesso fom iti.

A rt. 4

Sono soggette al pagam ento di questa im posta tutte  
le persone giuridiche e fisiche che p er professione eser­
citano attività indipendenti a scopi lucrativi, sia che 
svolgono lo scam bio nei negozi, sia che essi oppure i 
loro rappresentanti in questo territorio  abbiano fissa di­
m ora o che vi si trattengano tem poraneam ente.

A rt. 5

L ’obbligo trib utario  ha il suo inizio p er principio 
nel momento in cui si effettua il pagam ento dei beni

acquistati o  dei servizi p restati. S i considera quale pa­
gam ento qualsiasi contrappcestazione se anche non sia  
com pensata in contanti. In  caso di perm uta o  d i altri con­
tratti bilaterali sono soggette al pagam ento entram bi le  
reciproche prestazioni o  servizi.

A rt. 6

L ’im posta-scam bi va corrisposta nella m isura del 
4 °/o, m a p er gli articoli di lusso d i cui l’allegato elenco  
degli oggetti di lusso, viene applicata inoltre una sop ra­
tassa n ella  m isura di 20°/o d el prezzo d ’acquisto.

La D elegazione d el CRLN — sezione p er le  finanze 
— è autorizzata ad em enare un’elenco di oggetti di lusso.

Costituisce l ’imponibile agli effetti d el pagam ento  
dell’im posta tutto dio che il contribuente riceve p e r l’a v ­
venuto scam bio a  titolo di indennità. R ientra  nell’imponi­
bile anche lo scambio senza il corrispettivo dalla p ropria  
azienda p er i fabbisogni personali o  della fam iglia. Dal- 
l’imponiibile non vengono diffalcate le sp ese  accessorie  
(p er Fim m aggazzinam ento, trasporto  e tc .), m a solo si de­
traggono le tasse ed i dazi pagati. P e r gli scam bi p er i 
quali non sono state pattuite indennità o  fissati prezzi, 
il prezzo viene d’ufficio accertato  secondo gli usi locali.

Il contribuente non può rivalersi d ell’im posta a ca­
rico d i colui cui spetta la fornitura o  la prestazione, sog­
getta a l pagam ento deH’imposta.

A rt. 7

Nel caso di asta pubblica sono responsabili del pa- 
gimento dell’imposta il venditore ed il prop rietario , se la 
vendita è fatta da un’autorità soltanto il proprietario.

In  caso di vendita d i u n ’im presa, il  com pratore è 
responsabile in solido p er il pagam ento delli im posta- 
scambi col venditore p er tutti gli scam bi effettuati dai 
suoi predecessori.

Nel caso di persone guiridiehe sono garan ti in solido 
l’am m in istratore ed il geren te assiem e a l  contribuente. 
Se il contribuente op pu re il di lui rap p resen tan te non ha 
stabile dim ora in questo territorio, garan tisce in solido 
per tale im posta an che il  com pratore.

A rt. 8

Non som> soggetti a l pagam ento di quest’im posta:
1) gli scam bi delle poste, telegrafi e telefoni,
2 )  ' .i pittori, scultori, compositori, le ttera ti p er i 

scam bi d iretti d elle loro produzioni artistich e originali,
3 ) gli agricoltori p er lo scambio d ei loro prodotti 

agricoli di tutte le specie,
4) 1 beni mobili an nessi a  beni immobili, in quanto  

lo scam bio si effettua contem poraneam ente a  quello degli 
immobili,

5) la locazione di im m obili e la  conduzione di im­
mobili, ad  eccezione di locazione di vani amm obiliati,

6) Io scam bio in base ad esecuzioni, espropriazioni 
e requisizioni,

7) lo scam bio relativo alla  concessione di crediti, lo  
scambio d ei cred iti finanziari, delle cam biali, delle divise, 
degli assegni, degli effetti, delle azioni, d ei biglietti di 
banca; di m onete nazionalli ed estere di tu tte  le  specie  
nonché di depositi a risparm io,

8 ) lo scambio di generi di monopolio,
9) lo scam bio in  base al conto corrente,

10) lo scambio in  b ase a l trasporto  di persone e cose 
effettuato con ferrovia, piroscafi e tram vie,

11) lo scam bio in dipendenza d a contratti di assicu­
razione,



12) le pubblicazioni e le inserzioni soggette a  tasse
speciali, nonché le prestazioni p er le  quali vengono e :r -  
ri'sposte tasse speciali, f

13) lo scam bio d ell’artigian ato  casalingo in  qua ito 
vengono occupati soltanto i  m em bri della fam iglia se :za 
i’aiuiio di a ltre  persone,

14) gli scam bi etiettu ati d a m ense operaie e dei di­
pendenti,

15) lo scambio p er m edicam enti p e r  conto di istituti 
deH’assicurazione degli am m alati, di casse di m alattia,

16) gli scam bi di generi alim entari razionati in quan­
to vengano distribuiti a  mezzo delle autorità. L e  im prese  
che li distribuiscono pagano in questo caso l’imposta- 
scambi dalle proprie provvigioni,

17) lo scambio d ei prodotti dell’UNRRA in quanto 
l’UNRRA venda ai consum atori coll’interm edio d ’im prese  
a ciò autorizzate che in  tale  caso sono obbligate a  pagare  
la tassa-scam bi dalla propria provvigione,

18) la  m erce sulla qualle è stata  p agata nella F P R J  
l’im posta scam bi com plessiva. Gli scambi tra  la cen trale  
e le  filiali della stessa im presa, se  questa m erce non è 
destinata alla vendita nella filiale stessa.

A rt. 9
L e  disposizioni di questo decreto  vengono attuate  

dalla sezione p er le  finanze del Comitato delti L ib era­
zione Nazionale nel cui territorio il contribuente paga le  
imposte dirette. Qualora il contribuente non paghi le 
im poste, p e r  l ’applicazione delle disposizioni stesse è 
com petente la sezione p e r le fininze del Comitato dii LN 
nel cui territorio  si è svolto lo scambio. Competenti sono 
le sezioni p er le  finanze dei com itati d istrettuali di LN.

A rt. 10
Al fini di una giusta attuazione di queste disposizioni 

tutte le  società obbligate alla resa pubblica dei conti, le  
società i garanzia lim itata, le aziende industriali e tutte

le aziende com m erciali ed artigiane che occupano più di 
venti persone o che si servono di m acchina o ltre  5  HP  
oppure che superi il loro giro annuo d’affari la som m a 
di Lir. 1,500.000 sono obbligate a ten ere i  registri degli 
scam bi effettuati secondo il modulo allegato e d i em et­
tere  fatture p er le m erci vendute risp. p er le prestazioni 
effettuate. L ’im posta scampi a carico degli altri contri­
buenti sarà  fissata in occasione dell’appiicizione d ell’im ­
posta sui redditi in base a l movim ento che sa rà  dalle  
circostanze accentato. In tal modo l’im posta scam bi sarà  
corrisposta insiem e all’im posta d iretta  conglobata nello 
stesso modo e nelle stesse rate.

I contribuenti che tengono i registri d egli scam bi 
effettuati sono tenuti a denunciire entro il 20 di ciascun  
m ese in conform ità a ll’annesso modulo il giro raggiunto  
durante il mese scorso e d i d epositare il corrispondente  
im porto deirim posta-scam bi alla cassa della sezione p er 
le  finine del Comitato distrettu ale di LN..

Alla fine di ciascun m ese si chiude il registro  del 
movimento totale e la somm a sarà  inserita nella denun­
cia p er il pagam ento delHimposta scambi p e r  tale m ese. 
È riconosciuto agli industriali ed ai com ereianti grossisti 
lo storno e la restituzione della m erce, quando ciò pos­
sono dim ostrare con regolari docum enti. L e  fatture non 
pagate entro il mese sono riconosciute all’atto  del re ­
golare pagam ento m ensile, ma quando la m erce non 
venga restituita e l’affare stornato anche su tali somme 
si deve p agare  l’im posta scambi all’atto dei sucessivi pa­
gam enti mensili.

Su tale imposta non vengono corrisposte nè addi­
zionali statali nè autonome.

Al pagam ento delle fatture d a p arte  di A utorità po­
polare in base al movimento effettuato p er cose fornite 
o  prestazioni, soggette al pagam ento delt’imposta scam bi, 
quest’im posti viene diffalcata all’atto del rim borso presso 
la cassa di questi.

Registro del movimento effettuato
D itta :

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

N
o.

 p
ro

gr
. D ata

della
vend ita

A cquirente
della
m erce

No. e 
da ta  della  

fa ttu ra

Im porto
della

fa ttu ra
Specie e v a ­
lore della 

m erce 
( delta gliat.)

Da ciò gli 
art. di lusso 
secondo la 
specie ed il 

valore

D ata di 
pagam en­
to  della 
fa ttu ra

I m p o s t a

A rticoli
esenti O sserva­

zioni

da pa­
g are  

in  base 
al 4 %

da pa­
gare 

in  base 
al 2 0 %

lire c. lire c. lire c. lire c.

D enuncia del m ovim ento effettuato, 
della ditta ..........................  per il periodo ................

1) In  base al lib ro  obbligato- 
rio del movimento risulta
che dalla rubrica ..................
a lla  rubrica ............ .....  l’im ­
porto totale delle fa ttu re  di cui art. di
am m onta a .......................... L ire ..............  lusso L ire .

2) Nel periodo precedente è 
rim asta im pagata, non re­
stitu ita , non stornata merce
per l’am m ontare di . . • „   ,, „ ■ .

3) Totale del comma 1) e 2) „   ,, „
4) Nel periodo, per il quale si 

effettua il versam ento, sono 
rim aste im pagate fattu re
per la somma globale di . „   ,, „

5) F orn itu re  allo Stato . . .  „   „ „
6) Storni e restituzioni . , . „   „ „

7) Merce e s e n t a t a ..................... L ire
8) Totale dei comma 4) fino

a 7 ) .......................................... ........
9) D ifferenza comma 8) meno

comma 3 ) ...................................... „
10) P e r il versam ento del 4%> „

Totale generale  4°/o +  20°/o „
D ata F irm a e tim bro  del contribuente

L a somma suddetta è stata riscossa e registrata  nel 
libro m aestro per il contribuente dell’imposta sul giorno 
d’affari a pagina ............................................

Data Ufficio Firm a d ell’impiegato

di cui art. di 
lusso L ire  .

Î». 55

Il 11
55 55
Il 11



A rt. 11

Gli organi della com petente sezione p er le finanze 
possono ispezionare durante l’orario  di lavoro la sede  
d ’affari e controllare i registri sul movimento effettuato.
I contribuenti sono tenuti a p erm ettere il controllo e di 
p resen tare agli organi tutti i dati richiesti. Gli organ i di 
controllo sono tenuti ad esibire al contribuente l’ordine  
con cui sono autorizzati ad eseguire l’ispezione.

A rt. 12

Non più tardi di 1 -mese dopo la fine di ciascun anno  
i contribuenti Che tengono il registro del movimento sono  
tenuti a p resen tare alla com petente sezione p er le  finan­
ze la denuncia annuale d el complessivo giro di affari del­
l’anno trascorso. In base- a  tale denuncia gli organi di 
finanza ispezioneranno la gestione d ell’azienda e deci­
deranno su ll’am m ontare dello obbligo annuo p er quest’ 
imposta. I versam enti mensili si consideranno quali 
acconti e qualora dal provvedimento circa l’am m ontare  
annuo dell’imposta risultasse qualche differenza, questa  
sarà  d a versarsi alla cassa del com petente Comitato di­
strettu ale di LìN nel term ine di 8 giorni d a lla . notifica 
stessa. Qualora la differenza fosse a favore del contri­
buente, questa sarà  diffalcata in occasione del prossim o  
versam ento mensile d ell’imposta scambi.

A rt. 13

I ricorsi contro -il provvedim ento ai sensi delle dis­
posizione del presente decreto  si inoltrano entro il te r ­
mine di 15 giorni tram ite la sezione delle finanze del 
Comitato d i L-N che ha em esso di provvedim ento alla 
sezione p er le finanze di grado su periore p er la defini­
tiva soluzione.

A rt. 14

In quanto alla procedura esecutiva, alla competenza 
p er le  infrazioni finanziarie e per le  pene valgono le  
disposizioni in vigore com e p er le im poste p redette.

A rt. 15

II presente d ecreto  entra in vigore col 1 giugno 
1946 ed a p artire  d a questa data seno ab rogate tutte le 
disposizioni che finora regolavano il pagam ento della  
tassa-scam bi sul territorio  della Delegazione del CRLN.

I contribuenti giusta il 1. capo-verso deU’a rt . 10 del 
presente decreto sono tenuti, dalla d ata  suddetta, a  te ­
n ere  il registro  del m ovim ento e ad em ettere  le  fatture. 
L e  sezioni p er la finanza dei Comitati di LN competenti, 
possono in caso -di contestazione secondo il proprio d iscer­
nimento diffidare i singoli contribuenti a  ten ere  ¿1 re ­
gistro del movimento, quando Ritengono che l’attività  
svolta da tali contribuenti determ in i colui che è obbli­
gato a  ten ere i registri del -movimento effettuato.

Ajdovščina 15 m aggio 1946.

II Caposezione per le finanze: Il D elegato:
D anilo H erkov m. p. France Perovšek  m. p-

75.
Decreto

sulle modifiche del decreto sulle imposte per l’Istria, 
Fiume ed il Litorale Sloveno N. 778/45 del 10/12/1945

L a  D elegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno 
in base all’approvazione dell’Am m inistrazione M ilitare  
dell’A J p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale

Sloveno ed aU’aiitorizzazione del CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o .

Art. 1

A lla fine dell’art. 1 si aggiunge il segu ente capoverso:
»Le altre form e di im poste d irette, com e pure la  

sovraim posta ed altre tasse accessorie che venivano  
riscosse in  aggiunta ad  ogni specie di im posta diretta, 
non verranno più riscosse.«

A rt. 2

Nell’art. 2  si depennano gli ultim i due capoversi e 
si sostituiscono con i seguenti:

»Qualora l ’im posta' effettiva  su terren i, in  base ai 
dati raccolti, risulti m aggiore o m inore del 20 */•' del red­
dito netto catastale ottenuto in  v ia  di calcolo, la  Comm is­
sione d elle  im poste com m isurerà lo im porto su i terreni 
su lla  base d e ll’accertato reddito netto del terreno.

» L ’im posta te rren i viene com m isurata in base alla  
tabella riportata  nell’art. 13.«

A rt. 3

L ’art. 4  si m odifica com e segue:
A ll’im posta su lla  ricchazza m obile, risp., sui redd iti 

dalle im prese, dalle azien de e dalle profession i è sogget­
ta ogni attività redd itizia  che v ien e esercitata  sul terri­
torio d ella  D elegazione d el CRLN p er il L itorale S loveno, 
com presa l ’attività di tutte le  im prese in  form a di società.

L’im ponib ile form a l ’reddito annuale netto d e ll’im ­
presa, d e ll’azienda o d ella  professione n e ll’esercizio d el­
l ’anno scorso.

Il reddito netto form a i l  redd ito  lordo d e ll’im presa, 
d ell’azienda o d ella  professione, dim inuito coi seguenti 
diffalchi: l ’affitto, l ’illum inazione, l ’acqua, il riscaldam en­
to, le  sp ese di pulizia, g li stipendi per d ipendenti, g li 
in teressi su d eb iti gravanti su ll’esercizio, le  im poste in d i­
rette pagate, i  prem i per l ’assicurazione d eg li stabili, 
degli esercizi, d ella  m erce e m acchinari, nonché le  altre 
tasse non ancora pagate.

Sul reddito netto in  tal modo accertato si corrisponde 
l ’im posta in  base a lla  tab ella  riportata n e ll’art. 18.

A rt. 4

L ’a rt. 7 si modifica come segue:
Sull’im posta terreni, fabbricati e su lla  rendita verrà  

riscossa una sola sovraimposta. d el 100°/# d elle  im poste 
dirette che vengono corrisposte per le  m enzionate specie  
d’im posta.

A rt. 5

L ’art. 8  si modifica come segue:
Le autorità popolari d iffideranno m ediante avviso  

pubblico tutti i contribuenti per l ’im posta fabbricati, ric­
chezza m obile e di rendita, a  trasm ettere entro un dato 
term ine le  denuncie su lle  im poste coll’indicazione d ei 
dati necessari per una g iusta  com m isurazione d e ll’im ­
posta.

Se il contribuente n el term ine stabilito non p resen­
terà la  denuncia sulle im poste, l ’im ponib ile verrà fissato  
anche senza denunzia.

A rt. 6

L ’art. 9  si m odifica come segue:
Nel capoverso 2  si depennano le  p arole:
»e 4 m em bri sostituti«.



Il capoverso 4 si m odifica com e segue:
I m em bri d e lla  com m issione vengono nom inati o 

destitu iti dal Com itale Esecutivo di LN di1 q uella  località  
in  cui la  com m issione funziona.

Si aggiungono i segu en ti capo versi:
»La C om m issione d elle  im poste è costituita presso  

ogni sezione per le  finanze del Comitato di LN n el m en­
tre che la  com m isurazione d e ll’im posta terreni, fabbricati 
e ricchezza m obile e rendite v iene eseguita dalle Com­
m ission i presso le  sezioni per le  finanze d ei distretti. 
Le C om m issioni di 2. grado decidono su i ricorsi interposti 
contro le  com m isurazioni d elle  Com m issioni di 1 grado.

A ll’atto della  com m isurazione d e ll’im posta devono 
essere  p resenti alm eno due m em bri d ella  com m issione  
di prim o grado d el luogo in  cui r isiede il contribuente 
ed alm eno uno del ram o d’attività econom ica esercitato  
dal contribuente. L e sedute d ella  com m issione sono pub­
bliche.

La com petenza territoriale del Comitato popolare e 
d ella  com m issione v iene stabilita  in  base al luogo di 
dim ora d el contribuente e per le  persone guitid iche se­
condo la  sede d’am m inistrazione, in m ancanza d ella  qua­
le  sul territorio d ella  D elegazione del CRLN, verrà sta­
b ilita  in  base a lla  sede d ell’agenzia. La funzione dei 
m em bri della  com m issione è un dovere onorario-civile. 
Prim a d e ll’in izio del lavoro i m em bri d ella  com m issione  
presteranno giuram ento.

Le deliberazioni della  com m issione relative a ll’au­
m ento d ell’im ponib ile , devono essere m otivate nel ver­
bale., D ella  fissazione d e ll’im ponib ile e d e ll’am montare 
d ell’im posta d ev’essere notificato il contribuente m e­
diante avv iso  individuale o collettivo, oppure esponen­
dolo a ll’isp ezion e del pubblico.

In  base ai precedenti capoversi deve im m ediata­
m ente procedersi a lla  nom ina di nuove com m issioni per 
le  im poste m entre le  com m issioni tuttora esisten ti ces­
sano di funzionare.

A r t  7

L’art, 10 s i  m odifica come segue:
La com m issione è assistita  n el lavoro da un relatore  

perito nom inato dal Comitato popolare esecutivo presso  
i l  quale funziona la  com m issione. Il perito-relatore è in  
dovere di raccogliere i dati e trasm ettere la relazione  
in  ogni singolo caso, com pilando una proposta.

Art. 8

L’art. 14 è  segu ito  d ai nuovi articoli:

(Art. 15)

II contribuente che non fa la  denuncia d e ll’im posta  
nel term ine fissato dalle A utorità popolari o che non vi 
indichi i  rich iesti dati, oppure che su richiesta degli or­
gan i finanziari d elle  A utorità popolari non d ia  i dati a 
lu i ch iesti, verrà punito con m ulta da L. 100 a 10.000.

La m ulta viene inflitta dalla sezione per le  finanze 
d ell’A utorità popolare, a lla  quale viene, inoltra la d e­
nuncia, ovvero che rich iede i dati.

(Art. 16)

L e persone fisiche e giuridiche che sono tenute a  
trattenere una specie d ’imposta, e che non procederanno  
a tale detrazione a ll’atto d el pagam ento e della  liqu ida­
zione, oppure che non faranno il versam ento tem pesti­
vam ente, saranno punite con una multa da 200 a  20ÜOO 
lire.

Le p ène sono pronunciate dalla sezione per le  fi­
nanze d ei Comitati popolari distrettuali di LN.

(Art. 17)

P er fa lsità  in  denuncie tributarie sarà punito colui 
che darà per l’im posta propria o quale rappresentante  
di altra persona falsi ed  incom pleti dati, coll’intenzione 
di eludere il  pagam ento d ell’im posta totalm ente o par­
zialm ente.

P er tale falsità in denuncia tributaria il contribuente 
od il suo rappresentante saranno puniti con m ulta da 
L. 20.000 a 50.000. Nei casi particolarm ente gravi saran­
no punite le  persone fisiche responsabili, oltre a lla  già 
menzionata, pena, anche colla restrizione della  libertà  
personale da 1 m ese ad 1 anno e colla perdita dei di­
ritti politici e civ ili per la  durata della  pena.

Per la pronuncia di pene ai sensi delle disposizioni 
del presente decreto è com petente il Tribunale popolare 
distrettuale, n el m entre che le indagini vengono esegu ite  
da quella  sezione per le finanze che è com petente per 
la  com m isurazione d ell’im posta, che inoltrerà la  relativa  
pratica com pleta al Pubblico Accusatore, finita l’istru­
zione.

(Art. 18)

Contro tutte le  d ecision i di 1. grado, em esse a i sensi 
di questo decreto è am m esso il ricorso all’istanza su pe­
riore entro 30 giorni dalla epoca in cui il procedim ento  
è stato notificato alla parte e che è definitivo. Il ricorso 
può essere inoltrato dal con ir H ílente o dal relatore per 
le  imposte., Contro le  decision i di 1. grado d ei Comitati 
popolari, il ricorso d ev’essere inoltrato al Comitato popo­
lare superiore e contro le  decisoni d elle  Com m issioni 
per le im poste di 1. grado, il ricorso d ev’essere  inoltrato  
alla Com m issione per le im poste di 2. grado.

Per quanto riguarda il procedim ento presso i Tri­
bunali popolari vigono le  relative disposizioni giudiziarie.

(Art. 19)

Le sezioni per le  finanze d ei Comitati distrettuali 
di LN procedono a lla  riscossione d elle  im poste diretta- 
m ente od a mezzo d ei Comitati popolari locali n e i ter­
m ini sino ad ora in  vigore.

Nel caso che il contribuente non versi n e ll’epoca 
stabilita le im poste, i Comitati distrettuali di LN possono 
procedere a lla  riscossione forzata sui b en i m obili, ed a 
mezzo dei Tribunali sui beni im mobili, verso pagamento 
delle speso effettive.

P er il procedim ento per la  riscossione forzata es i­
stono 3 funzioni procedurali e precisam ente: a) la  diffida,,
b) il pignoram ento, 3) la  vendita.

Fra una procedura e l’altra dovranno intercorrere 
alm eno 8 giorni.

- lu  casi giustifizati si può accordare una dilazione 
che non esim e dal pagam ento agli in teressi di m ora in 
seguito al ritardo, che comportano il 6 °/o a ll’anno.

Il prosedim ento di vendita forzata non può essere  
avviato prim a d ell’adesione per iscritto da parte del 
com petente Comitato locale di LN, che prenderà tale d e­
cisione dopo aver accertato che la parte intenzionalm ente 
si sottrae al pagamento d ell’imposta.

(Art. 20)

Dato che le  im poste d irette n ell’anno 1945 si richie­
devano in  base alla  com m isurazione degli anni prece­
denti, che data la  svalutazione d èlia  m oneta, non corri­
spondeva a lla  realtà , questa si riscuoterà eccezional­
m ente in  base a lla  com m isurazione d ell’anno 1946, che



sarà basata sui dati d ella  entrata d e ll’anno 1945, anche 
l ’im posta di ricchezza m obile e l’im posta terreni dal- 
l ’I. m aggio 1945 sino al 31. dicem bre 1945 col diffalco  
delle som me già versate a conto di queste im poste ed  
addizionali per tale periodo.

Tale differenza così conteggiata d ev’essere versata  
entro 15 giorni dalla ricezione del pagam ento. In casi 
giustificati la  sezione per le  finanze del Comitato distret­
tuale di L'N può, in base a singole domande, perm ettere  
il pagam ento rateale di tale differenza. Contro questo  
provvedim ento non è perm esso alcun ricorso.

Quelle im prese alle quali l’im posta fin adesso sul 
territorio della  D elegazione del CRLN non è stata pe- 
ranco commisurata, pagheranno la  im posta in  base al 
provvisorio provvedim ento tributario che dovranno loro 
consegnare le  com petenti sezioni per le  finanze dei Co­
mitati distrettuali di LN, a  parità di condizioni colle 
aziende consim ili e dove ciò non sia p ossib ile , in base  
agli altri dati su l m ovim ento e sui redditi di queste  
aziende.

II.

Il p resen te decreto  (modifiche) en tra  in vigore col 
giorno di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 15. maggio 1946.

Il Caposezione p er le finanze: Il D elegato:
D anilo H erkov m. p. France P erovšek  m. p.

76.
Elenco degli oggetti di lusso

Al fine di una giusta applicazione del d ecreto  sul- 
l’imposta-scamM , del regolam ento e delle tariffe dazia­
rie, sono considerati oggetti di lusso ai sensi dell’art. 6 
del decreto  sull’,imposta-scambi e delle poste tar. 54-B  
della tariffa daziaria, i seguenti:

A. Prodotti d ell’agricoltura e della  pesca

1. L e  frutta esotiche com e: l ’ananassi, i d atteri e 
le banane.

2. Il caviaro ed i suoi surrogati,

B. Prodotti agricoli, d ell’industria e delPartigianato

3. Le bevande di alto grado alcoolico com e: l’arak , 
il rhuni, il cognac ,i liquori e tutte le a ltre  bevande  
dolcificate e p rep arate ,

d vini fini cioè quelli che superano i 16 gradi alco- 
clici oppure ¡1 5 °/o di succosio come il  m alaga, lo c'herry, 
il m ad era, il porto, il m arsala, il verm uth e simili,

lo cham pagne ed altri vini spum anti.
4. I generi alim entari di lusso com e: la frutta can­

dita, i formaggi fini come l’em m enthal, l’im periai, l’olan­
dese, il roquefort, il gorgonzola, lo stracchino e simili. 
Le essenze e gli estratti p er p rep arare  il caffè, le  limo­
nate e simili bevande; per la preparazione e cottura di 
cibi, farina di castagne, la polvere p er il lievito, le 
frutta e succhi dii frutta p rep arati con alcool e zucchero  
e la conserva di ■ gam beri.

C, Prodotti confezionati con l’utilizzazione di grassi,
di oli e di cera

5. I prodotti di cera e di ceresina (ad eccezione dii 
candele, candelette e cerini) come i fiori, p arti di fiori, 
corone ed altro.

6. I saponi fini (ad eccezione di quelli igienici) con 
aggiunte di sostanze cosm etiche ed i prodotti di sapone,

stearin a e paraffina misti a m aterie pregiate com e i m e­
talli preziosi, la  seta, Lavorio, la tartaru ga, la  m adre- 
perla, l’am b ra e le loro imitazioni.

D. Prodotti chimici

7. Gli oli eterici come di gelsomino, d i bergam otto, 
m andorla, rose, mughetto, viole, fiori d ’arancio, e sim ili, 
gli articoli di sostanze arom atiche .artificiali, gli. oli ed 
i g rassi arom atici, le profum erie con etere ed alcool, le 
acque profum ate, le  ciprie, le pom ate, i rossetti e cosme­
tici bianchii, le tin tu re  p er i capelli, ed altro.

8. Gli oggetti pirotecnici di tutte le specie, come le 
racchette, le capsule, le  capsule per pistole da ragazzi, 
le torce ed oggetti sim ili p er Lilluminazione a base  
d’antimonio, di magnesio, d i zinco e simile.

E. Fibbrei vegeta li e zoografiche e loro prodotti

9. Il cotone: d ricam i su  tessuto di cartone lavorati 
con fili di seta.

10. L a  lan a: i tappeti fini d i lana e di velluto da
pavimento, li tappeti orientali come d persiani, di Sm irne  
e simili, le stoffe di lana di peso in feriore ai 200 gram m i 
p er ni2, le p assam an terie ed i prodotti di passam anteria.

11. L a  seta- i filati di seta, i tessuti di se ta  e mezza 
seta, i velluti, i  p lssè e s , i tulli, i rasi, le  garze, la flora, 
i crespi, i  tessuti di seta  pettinati od a  re te , anche se  
parzialm ente di se ta  e se  venduti ali m etro  od a  pezzo 
come d guanti, le  calze etc., i m erletti, i nastri, i ricam i 
su tessuti di seta o  m ezza seta, le p assam an terie, i pro­
dotti di p assam an terie  ed i bottoni di seta  (p er seta  
è sottintesa soltanto la seta p u ra).

12. I lavori di capelli e  dii peli anim ali com e i lavori 
da p arru cch iere, i n astri ed d fiori artificiali.

13. L e  confezioni dd seta e m ezza seta  con raggiu n ta  
di pellicce oltre  alle a ltre  m aterie, di fine pelli e  loro  
imitazioni, di tessuti di lana che non superino i 200 gram ­
mi di peso p er m2.

14. Merce di moda e p recisam ente: le pium e e p arti 
di uccelli, ornam entali, i cappelli d a uomo e donna del 
prezzo di oltre  L , 1.500, tu tti d cappelli da donna ornati, 
i fiori e le  ghirlande artificiali, gli om brelli ed i parasole  
con manici orn ati, rivestiti di se ta , di m erletti e di ri­
cami, anche parzialm ente.

F. Cuoiami, pellicce e loro confezioni

15. L e  calzature di seta, dii broccato o di dam asco, 
di pelli di cervo, di antilope, di coccodrillo, laccate, di 
bronzo, dorato, argentato, an ch e se parzialm ente, le  cal­
zature con pelli fine e ricam ate.

16. I guanti dii pelle fine e ricam ate.
17. I lavori da sellaio, m ereiaio ed altri lavori di 

pelle fine uniti a m aterie  fine.
18. I lavori da pellicciaio di pelli fine.

G. Caucciù, guttaperca e loro surrogati

19. I lavori di caucciù m olle unito a seta, alle m a­
terie più pregiate ed a m etalli nobili, le passam anterie  
ed i lavori di p assam anterie, se nella lavorazione sono 
utilizzati i fili di seta.

20. I lavori di caucciù duro e p recisam ente: i p orta­
monete, le palle d a  bigliardo, le scatole, gli astucci, 
i manici, le chincaglierie, i pettini d ’abbigliam ento, i b a­
stoni, le borse, le cornici, le  tabacchiere, i becchini, le  
canne da pipa, le forcine, il domino.



H. Lavori d’astuccio e da spazzolalo

21. I lavori d ’intreccio uniti a  passam anterie, a  vel­
luti, a  plissèes, a  m erletti, a  ricam i, ad  avorio, a ta r ta ­
ruga, a  m ad rep erla  ed a m etalli nobili.

22. I lavori d a spazzolalo uniti a  m aterie pregiate.

I. Lavori d’intagli© e loro prodotti

23. I p rodotti anim ali e le loro im itazioni, le con­
chiglie e loro 'imitazioni, i coralli e loro, imitazioni, lavori 
con osso di p esce  e di altre  m aterie  animali uniti alle  
m aterie più pregiate ed ai m etalli nobili.

24. I prodotti di celluloide e sim ili oggetti con m a­
terie  pregiate.

25. Di legno: i bastoni ed i m anici finam ente rita­
gliati e decorati con m aterie  p regiate, i m obili tappezzati 
con tessuti di seta, m erletti, ricami, velluti, plissèes ed 
altre  stoffe sim ili dipinte a  bronzo, con lavoro intagliato, 
lavori di lusso e galan teria  in legno com e ferm agli, b rac­
cialetti, ciondoli, i  pettini ornam entali, le  collane, le fib­
bie, gli oggetti p er orn am en to di stanze, le d iverse figu­
re, le cornici p er fotografie, i vasi, le  statue, gli scacchi, 
il domino e simili, le tabacchiere, i bocchini, le canne  
da pipa, gli a ltri lavori in legno, intarsiati, dipinti 0 ' 
colorati a  bronzo o  uniti alle m aterie  più pregiate ed a  
m etalli nobili.

26. I lavori d i canna, comm e bastoni m anici etc.
27. I lavori di sughero uniti a  m aterie  pregiate ed a 

m etalli nobili.

L. La, carda ed  i suoi prodotti

28. I tappeti di carta  in quanto lavorati su  più co­
lori, a  bronzo, dorati od argen tati, le ca rte  ila gioco. La  
carta  d a scrivere , se è d ecorata  con figure, con orli 
(ad eccezione d el n ero), con m onogram m i, con stem m a, 
con linee ornam entali, con fiori p ressati od in altro  modo 
specialm ente lavorata. Le copertine, le scatole, le  car­
telle passam ano ed altri lavori di cartone in quanto la ­
vorati e decorati con figure o  m aterie p reg iate ; i fiori 
artificiali e p arte  di questi con carta  o  cartone; i biglietti 
da visita, i confetti, le serpentine, le m aschere ed altri 
oggetti di divertim ento. Gli' oggetti p er i giochi di so­
cietà, di carta o cartone, i lampioncini, le cornici p er 
fotografie, gli a l burris ed altri prodotti di galanteria e di 
lusso, di cartone, di legno p ressato ,' di cartap esta  e 
sim ile.

29. Il m ateriale zoografico a  base di cartone, tela  
o legno, in quanto non artistico, scientifico e p er scopi 
di studio.

M. P ietre ceram iche ed altre sostanze m inerali e fossili

30. L e  p ietre preziose e sem i preziose, d lavori di 
scultura in p ietra, 'lavori di lusso, di galanteria ed altri 
lavori minuti in  pietra, le vasche da bagno ed ì camini 
in  marmo"; i  monumenti p er le tom be e  le tom be in 
p ietra, se il loro valore su p era le 50.000 lire.

31. I lavori di puro cem ento o misti ad  am ianto  
ed i lavori di gesso e di m iscele di gesso con altri og­
getti come i ferm acarte  e  candelabri, le bacinelle, le 
statue, i busti, le  figure d ’animali ed altri lavori plastici, 
fino al peso di 5 kg.

32. I lavori d ’am bra, di schiuma di m are e  loro imi­
tazioni ed i prodotti di lava in quanto uniti a m ateriali 
pregiati o m etalli nobili, le  piastrelle di ceram ica, con 
ornam enti, con figure a  bronzo, d orate od arg en tate  al 
di sotto d ei 15 m m  d i spessore, i lavori di galanteria e 
gli oggetti ceram ici di lusso come gli oggetti ornam entali 
p er stanze, i vasi, le  statue, le statuette, le  figurine,

i fiori, le  piante etc., la cam era da bagno, le vasche da  
bagno, i camini di porcellana, tutti i rim anenti prodotti 
di ceram ica uniti alle  m aterie più pregiate ed a m etallo  
nobile.

33. I lavori in vetro  come i prism a, i pendagli di 
vetro  p er lam padari ed altro  sim ile, i pendagli sm altati
0  di vetro , le  foglie di vetro, le p erle  ed i coralli, le  
figure zoografiche su vetro , i mosaici di vetro, le figure 
trasp aren ti su  vetro  (litofanie), le  lenti, i vasi di cri­
stallo, i prodotti di p rism a di vetro e di altre m enzionate 
m aterie. I fiori artificiali, i busti, le figure ed altri, pro­
dotti di lusso e galanteria in vetro, le  vasche da bagno,
1 cam ini in vetro.

34. I lavori di m ateriali nobili come le m onete ado­
p erate  per scopi ornam entali, gli anelli, gli orecchini, 
i bottoni, le guantiere, i busti, i poggiapenne, i rilievi 
ed altri ornam enti, i nastri, i tessuti, le  passam anterie  
ed altri prodotti di filati e di fili di m etalli nobili.

35. I lavori di m etalli comuni come i coltelli, i tem ­
perini ed i rasoi e gli altri prodotti se sono im iti alle  
m aterie più p regiate od ai m etalli nobili: i prodotti di 
galanteria p er ornam enti di m etallo comune.

36. I lavori in zinco, nichelio, ram e e loro leghe con 
le  m aterie più p regiate ; gli oggetti ornam entali e gioie 
di altri m etalli e relative leghe.

N. Articoli elettrotecnici, m ezzi di trasporte, strum enti 
ed  apparati

37. Gli apparecchi radio e le  loro parti, i grammo­
foni, i fonografi, i dittafoni, ed apparecchi simili e  loro  
parti.

38. L e  carrozzelle a  m ano p er bambini ed inferm i 
fabbricate con uso di m ateria fine, le navi private di 
lusso, d yacht, i motoscafi di mogano, di legno di cedro  
ed a ltra  m ateria pregiata.

39. Gli strum enti musicali come i pianoforti, gli 
organi, gli arm onium , gli strum enti m eccanici m usicali 
ed altri strum enti con valo»e oltre  alle 20.000 lire.

40. Gli a ltri apparecchi come fotografici, gli appa­
recchi p er ingrandim ento di fotografie, gli apparecchi 
cinematografici e  gli altri apparecchi di proiezione, in 
quanto non siano utilizzati p e r scopi scientifici (istituti, 
scuole).

0 . Orologi, armi da fuoco e giocattoli

41. Gli orologi tascabili con cassa doppia d ’oro, di 
platino o s e  sono decorati con altre gioie, come anche  
le sole casse di tal specie e gli altri orologi con valore  
oltre le 10.000 lire  l’uno.

42. I fucili da caccia, senza ten er conto del loro va­
lore ed a ltre  arm i, in quanto il loro valore al pezzo sia 
oltre le 10.000 lire.

43. I giocattoli p er bambini.

Ajdovščina 1. m aggio 1946.

Il Caposezione p er le finanze: 
Danilo H erkov m. p.

77.
Ordinanza

sull’istituzione dell’impresa regionale »Distillazione e 
confezione di frutta« in Ajdovščina

L a Delegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno in 
base a ll’approvazione deirA m m instrazione M ilitare del- 
l’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  Sto-



veno ed all’autorizzazione del CRLN p er il Litorale Slo­
veno e T rieste, em ana la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1

V iene istituita l’im presa regionale »Distillazione e 
ooniezione d i frutta« con sede in Ajdovščina.

A rt. 2

L ’im presa è persona giuridica sotto il controllo della  
Delegazione d el ORLN p er il L itorale  Sloveno che le 
detta le d irettive  e decide sulla cessazione dell’im presa.

L ’im presa istituisce secondo le  necessità le sue filiali 
ed agenzie in a ltri luoghi.

A rt. 3

Lo scopo d ell’im presa è:
a) distillazione delle diverse specie di frutta,
b) produzione di tutte le specie d i liquori,
c) confezione di tutte le specie di frutta  in succhi di 

frutta e m arm ellata,
d ) assecchim ento e conservazione di frutta,
e) am m asso ed acquisto di tutte le  specie d i piante 

m edicinali,
f) acquisto ed esportazione di tutti i prodotti e fab­

bricati menzionai sub comma a ), b ), c ) , d) ed e).

A rt. 4

L ’acquisto e l’esportazione di tutti i prodotti e  fab­
bricati di cui l’art„ 3 viene fatto in base ai prezzi fissati 
dalla sezione p er il com m ercio e l ’approvvigionam ento  
deUa Delegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno.

A rt. 5

Il capitale — base d ell’im presa è d i 2 ,000.000 di lire. 
L ’aum ento d al capitale e l ’assunzione d ei vari crediti 
sono concessi d alla D elegazione del CCL.N.

A rt. 6

Col netto utile, in quanto superi le necessità della  
gestione e col fondo di riserva, dispone la Delegazione 
del CRLN p er il L itorale  Sloveno.

A rt. 7

L ’im presa è gestita d al consiglio* d ’am m inistrazione  
composta da 5 m em bri nom inati dalla Delegazione del 
CRLN.

Il d irettore ed il personale ausiliario  professionale  
sono collocati dal consiglio d’am m inistrazione d ’accordo  
colla Delegazione del CRLN.

A rt. 8

Il bilancio annuale approvato dalla Delegazione del 
CRLN sii pubblica sul Bollettino Ufficiale.

A rt. 9

D ettagliate disposizioni sulla sistem azione e sul fun­
zionamento dell’im presa saranno em esse dalla D elega­
zione d el CRLN — sezione p er la industria.

A rt. 10

L a p resen te ordinanza entra in vigore col giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 15 m aggio 1946.

78 .
Ordinanza

sull’istituzione dell’Auto-impresa regionale 
in AjdovScina

L a D elegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno in  
base a ll’approvazione deH’Am m instrazione M ilitare del- 
l’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  Slo­
veno ed a ll’autoEizzazione del CRLN p er il L itorale  Slo­
veno e T rieste , em ana la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1

P resso  la Delegazione del CRLN p er il L itorale  Slo­
veno si istituisce l ’A utoim presa regionale.

L ’A uto-im presa regionale p resso  la Delegazione del 
CRLN è persona giuridica sotto il controllo della D elega­
zione d el CRLN, che em an erà le direttive p er il suo fun­
zionam ento e deciderà sulla cessazione d ell’im presa.

A rt. 2

Lo scopo ed i compiti deH’A uto-im presa regionale  
sono:

a) il trasporto  di p asseggeri e colli con m otrici s tra ­
dali sulla auto-linee n el territo rio  della D elegazione del 
CRLN p er il L itorale  Sloveno che sono destinate a l  pub­
blico traffico,

b) il trasporto  e la spedizione d i m erce con m otrici,
c )  l’organizzazione e la direzione di a ltre  attiv ità  che 

sono collegate al traffico con m otrici e che le saran n o  
determ inate dalla Delegazione d el CRLN p er il L itorale  
Sloveno,

d) d’istitu ire presso i Com itati D istrettuali di LN le  
proprie basi ed assum ere tutto l’inventario delle cessate  
seizoni d i comunicazione addatte al trasporto.

A rt. 3

Il capitale-base d ell’im presa com porta Lit. 1,600.000' 
che sarà versato  dalla Delegazione d el CRLN p er il L i­
torale Sloveno.

In  seguito l’im presa assu m erà in base al provvedi­
mento delle autorità com petenti i mobili e gli immobili 
(com e le  officine m eccaniche, i garage e sim ile) che sono 
di comune p rop rietà  popolare e servono ad un regolare  
funzionamento e sviluppo d el traffico a m otore stradale.

L ’im presa è autorizzata a raccogliere tutto il m ate­
riale abbandonato.

A rt. 4

L ’Auto-im presa regionale è gestita su principi com­
m erciali.

Sull’assunzione dei n ecessari crediti d ecid erà la De­
legazione del CRLN..

Nei suoi affari l’im presa è equiparata alle a ltre  im­
p rese p rivate  p er quanto rigu ard a i d iritti ed obblighi 
secondo le  norm e fiscali ed ha la sua contabilità.

A rt. 5

L a Delegazione d el CRLN dispone d ell’utile netto  
dell’im presa, p er quanto questo superi le necessità della  
gestione.

A rt. 6

D irigente dell’im presa è l’am m in istratore che rap ­
presenta l’im presa ed è direttam ente sottoposto alla De­
legazione d el CRLN. A ll’am m in istratore è d ’aiu to  il suo 
sostituto, che in caso della di lui assenza ne fa le veci.



»
L a  D elegazione d el CRLN nomina l’am m in istratore  

ed il sostituto, gli a ltri dipendenti saranno nom inati dal­
l’am m inistratore.

P e r  l ’am m inistrazione firm eranno e rilasseranno  
dichiarazioni ob bligatorie l’am m inistratore od il suo 
sostituto.

A rt. 7
L ’im presa è rap p resen tata  davanti ai T ribunali ed 

alle a ltre  au to rità  popolari p er la salvaguardia dei suoi 
interessi d all’am m in istratore e da persona da lui auto­
rizzata; la  D elegazione d el CRLN può affidare la rap­
presentanza anche ad a ltra  persona.

A rt. 8
D ettagliate disposizioni sulla sistem azione e sulla 

gestione d ell’im presa e sulla sistem azione d el servizio  
contabile d iram erà la D elegazione d el CRLN con un re ­
golam ento.

A rt. 9
L a p resen te ordinanza entra in vigore a ll’atto  della 

sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 10 m aggio 1946.
Il D elegato:

F ran ce  Perovšek m. p.

79.
Ordinanza

sull’istituzione dell’impresa commerciale 
»Commercio-legno«

L a Delegazione d el CRLN p e r il  L itorale  Sloveno in 
base a ll’approvazione deH’Ammin&trazione M ilitare del- 
l’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  Slo­
veno ed all’autorizzazione del CRLN p er il L itorale  Slo­
veno e T rieste, em ana la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1
Si istituisce l’im presa com m erciale del legno »Com­

m ercio-legno« con sede in Postojna.

A rt. 2
L ’im presa è persone giuridica sotto il controllo della 

D elegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno, che le 
d etta  le d irettive e decide sulla cessazione d ’attività de?- 
l ’im presa.

L ’im presa e le  sue eventuali filiali saranno iscritte  
nel registro  com m erciale.

A rt. 3

Il compito d ell’im presa consisterà nella distribuzione  
dei prodotti d ell’econom ia forestale e d el legno nel Lito­
rale Sloveno.

A rt. 4

L ’im presa dispone p er la sua attività di:
a ) un capitale d’azione,
b) un fondo di riserva,
c) un fondo p er le ricostruzioni.
Il capitale b ase com porta 5,000.000 d i lire , versato  

dalla D elegazione d el CRLN p er il Litorale Sloveno.

A rt. 5
D ell’utile netto d isp orrà la Delegazione del CRLN. 

P arte  d’esso sarà  sfru ttato  a i sensi d el regolam ento per 
il fondo di riserva e ricostruzione.

A rt. 6

L ’im presa è d iretta  da una direzione composta dal 
d irettore, dal vice-d irettore e dal capoufficio. Tutti e 
tre saranno nom inati dalla Delegazione d el CRLN p er il 
Litorale Sloveno.

P e r  l ’im presa firm eranno il direttore, ili vice-diret­
tore od il capo-ufficio.

A rt. 7

L ’im presa funziona secondo principi com m erciali 
in consonanza alle disposizioni di legge concernenti le 
im prese d i pubblico diritto.

D ettagliate disposizioni sulla sistem azione e sul fun­
zionamento d ell’im presa verranno fissate m ediante uno 
speciale regolam ento.

A rt. 8

La presente ordinanza entra in vigore colla su a pub­
blicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 2 0  maggio 1946.
Il D elegato: 

F ran ce  Perovšek m. p.

80.
Ordinanza

sulla commutazione delle pene pecuniarie in pena 
di lavoro forzato

L a Delegazione del CRLN p er il L itorio  Sloveno in 
base a ll’approvazione d ell’Am m inistrazione M ilitare del- 
l’A J p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e  Litorale Slo­
veno ed aH’autorizzazione del CRLN p er il L itorale  Slo­
veno e T rieste, em ana la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1

T utte le  pene pecuniarie, che sono m enzionate 
e conominate in qualsiasi d ecreto , ordinanza, regola­
mento od a ltro  provvedim ento nel Bollettino Ufficiale 
della Delegazione del CRLN, vengono, in caso di insolvi­
bilità com m utate in pena d i lavoro forzato, calcolando  
per ogni 200 lire , 1 giorno d i lavoro forzato.

Art. 2

L a  p resen te ordinanza entra in vigore a ll’atto  della  
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 20  m aggio 1946.
Il D elegato: 

F ran ce Perovšek m. p.

Nomine
NelTassamblea dei delegati d el Circondario d el L i­

torale O rientale in Postojna il 18 m aggio 1946 sono stati 
eletti quali giudici assessori presso il Tribunale Circon­
d ariale  in Postojna i comp.

Del d istretto  di Postojna:
» Jež  Slavko, Slavina,

Završnik Rudolf, H rastje pri Št. Petru ,
Grželj Ivan, Postojna,
Pogačnik Marjan, Št. P e te r na K rasu,
Jerin a  Ciril, Postojna,
Mihelj Mihael, Postojna.
Del d istretto  di Tolm in:



—

K uštrin Felici], Logaršče,
Kovačič Ludvik, Poljubinj.
D el d istretto  d i Grgar:
Lipičar Alojz, Kal,
Skok  Peter, Lokve,.
D el d istretto  d i H erpelje-Kozina:
Bregant Sonja, Divača,
Sosič Ivan, H erpolje.
Del distretto di C apodistria:
Cunja Ivan, Brezovica,
Pavlič Peter, Graden,
B ernetič Anton, Rižana,
T erani Giusto, Pirano,
Berani Giusto, Pirano,
V ergerio  Sergio, Capodistria,
B enedetti Giorgio, Sv. Lucija,
V alentig Giudo, Strunjan.

Il comp. R avalico Francesco d i P irano è  sciolto d a lle  
funzioni d i giudice assessore.

Ajdovščina 20 m aggio 1046.

La D elegazione d el CRLN 
per il L itorale Sloveno.

Errata-corrige
Gli art. 1 e 2 d e ll’»Ordinanza sul tem poraneo d isim ­

pegno d eg li esam i d i m aturità n e l ginnasio in feriore e 
su periore sul territorio d e lla  D elegazione d el CRLN per  
il Litorale Sloveno« (B ollettino U fficia le No. 6  — No. 45), 
subiscono la segu en te aggiunta in  corsivo:

art. 1 — I candidati che n elle  scuole m ed ie  sul ter­
ritorio d e lla  D elegazione d e l CRLN p er il L itorale Slo­
veno superino durante l ’anno scolastico 1045 — 1946 l ’esa­
me di classe d e l 4.o e d e li’8.o corso (ciò va le soltanto  
per g li a lliev i e x  com battenti n e ll’esercito d i LN frequen­
tanti corsi separati a  program m a ridotto), non sono sog­
getti . . .

art. 2 . — Sui certificati che attestano avere il  candi­
dato superato con successo l ’esam e di clase d e ll’4.o  
e  d e ll’8.o corso g innasiale (corsi separati a  program m a  
ridotto), v ien e aggiunta la  clausola: .

A jdovščina 20 m aggio 1046.

La D elegazione d el CRLN 
per i l  L itorale Sloveno.

Tiskala tiskarna Markiir v Ljubljani.


